




Scuole obbligatorie: come è cambiato il mosaico multiculturale del Ticino? 

zione nella prima metà degli anni '90, 
dove, ad esempio per la scuola media, 
più di un terzo di questi allievi aveva
no alle spalle almeno una ripetizione. 
Osservando però !'insieme delle due 
situazioni si nota con piacere che 
negli ultimi anni la curva delle ripeti
zioni per gli stranieri alloglotti si è 
ridimensionata più velocemente che 
non nelle altre popolazioni. Merito 
anche degli effetti prodotti dai corsi di 
lingua e integrazione? Impossibile 
affermarlo con certezza, ma l'ipotesi è 
più che plausibile. 

le ultime generazioni di 
migranti: com'e cambiato il 
mosaico 
Di seguito vengono presentate alcune 
particolarità riguardanti i migranti 
dell'ultima ora, ossia quelli che sono 
stati censiti al termine dell 'anno sco
lastico 2004-05 e che avevano seguito i 
corsi di lingua e integrazione (347 
allievis ). 
I Paesi d'origine sono in tutto 56: la 
Svizzera, con 72 casi rappresenta la 
fetta più consistente, segue il Porto
gallo (46 allievi; in questo caso speci
fico può aver giocato un ruolo non 
indifferente l'abolizione dello statu
to di "stagionale" e i conseguenti 
ricongiungimenti famigliari), 57 in 
totale i giovani provenienti dalle 
zone del centro America equamente 
distribuiti tra Repubblica Dominica
na, Brasile e Colombia, seguono poi 
alcuni paesi dell'Europa occident ale 
(Germania e Italia con 13 casi ciascu
na) . Ancora significativa (56) la com
ponente proveniente dai Paesi balca
nici; il resto si distribuisce su vari 
Paesi dei differenti continenti (Ocea
nia esclusa). Il panorama linguistico 
registra 52 situazioni distinte, alcu
ne delle quali bilingui o addirittura 
trilingui con associazioni a volte 
poco prevedibili (come francese, 
tedesco, arabo). Gli idiomi più parlati 
sono quelli iberici: spagnolo (65 casi) 
e portoghese (63). Il tedesco, in ragio
ne soprattutto delle migrazioni 
interne, registra 57 allievi che lo par
lano, seguono l' albanese e le alt re 
lingue slave meridionali con 54 casi 
complessivi. Pure di una certa rile
vanza (19 situazioni riscontrate) le 
lingue di alcune ex repubbliche 
sovietiche (Russia, Ucraina, Lettonia 
e Mongolia). Il resto dell'elenco si 
ripartisce su un discreto novero di 

lingue che spazia dagli idiomi euro
pei (olandese, ungherese, france
se, ... ) a lingue sicuramente a noi sco
nosciute, fosse solo per il loro nome 
(tagalog, malayalan) . 
Rispetto a dati precedenti relativi a 
queste due variabili (nazionalità e lin
gua), possiamo affermare che da un 
punto di vista quantitativo non è 
cambiato molto, semmai ciò che fa la 
differenza è la composizione dei vari 
sotto gruppi che ha fatto sì che talune 
nazionalità o lingue che in passato 
erano meno vistose oggi lo siano di 
più. Del resto anche i flussi migra tori 
sono in continuo mutamento, in 
quanto fortemente soggetti a fattori 
(politici, economici e legali) difficil
mente prevedibili e poco stabili. 
Quali i motivi delle migrazioni? Per 
quasi la metà dei casi si tratta di ricon
giungimenti famigliari (indotti in buo
na parte dall'abrogazione dello statu
to dello stagionale ma anche dai 
matrimoni misti dove la moglie spes
so porta con sé figli nati precedente
mente). I motivi economici sono pure 
abbastanza ricorrenti (18%), il rientro 
in patria (svizzeri all'estero), il matri
monio o la convivenza dei "nuovi" 
genitori e i motivi umanitari sono altre 
situazioni abbastanza significative 
(nell'ordine: 9,5%, 6,7% e 5,8% dei casi). 
Quali i percorsi migratori? L'83, 1 % 
degli allievi è giunto in Ticino senza 
tappe intermedie (70% proveniente 
da Paesi esteri e il rimanente 13,1% 
proveniente da altri cantoni). I rima
nenti presentavano percorsi a volte 
complessi (paese d'origine, altro can
tone, Ticino o ancora paese d'origine, 
altro paese, altro cantone, Ticino). 
Un ultimo dato riguarda la ripartizio
ne sul territorio cantonale: come già 
constatato in passato sono i centri 
urbani principali (Lugano, Locamo e 
in modo più attenuato Bellinzona e 
Chiasso) e i loro agglomerati i luoghi 
dove si registra una maggiore presen
za di alloglotti. 
A conclusione di questo excursus sto
rico e di questa presentazione di dati, 
riportiamo un passaggio dal testo 
"Odyssea" di Christiane Perregaux 
(1996): 
«La diversità chiede di scommettere 
sull'uomo e sul futuro senza garantire 
dei risultati. Ora, a causa delle incer
tezze del nostro tempo, si ha la ten
denza ad aggrapparsi alle abitudini, a 
conservare il conosciuto invece di 

rischiare un cambiamento, che spes
so provoca smarrimento, resistenza, 
paura. Imparare progressivamente e 
modestamente la diversità degli 
uomini e del mondo non elimina gli 
stereotipi ed i pregiudizi, ma ci può far 
capire a fondo le nostre abitudini e 
quelle degli altri. L'obiettivo non è 
quello di giustificare le attitudini ed i 
comportamenti degli uni e degli altri, 
bensì quello di mettersi a dialogare, 
ricchi delle nostre somiglianze e delle 
nostre differenze. Una miglior cono
scenza delle nostre reazioni di difesa 
ci permette non di evitarle definitiva
mente, ma di prenderne coscienza 
rendendo le migrazioni meno minac
ciose ed il bambino e la sua famiglia 
meno estranei.»6 
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